
LAMANIFESTAZIONE
Una delle proteste dei familiari di malati di Sla organizzata a Roma

– PERUGIA –

IL PERCORSO per garantire ai
malati di Sla un’assistenza sanita-
ria adeguata alle loro necessità
procede a ritmo spedito. Grandi
passi in avanti sono stati fatti nel
corso dell’ultimo incontro che ha
visto riuniti intorno allo stesso ta-
volo i rappresentanti delle associa-
zioni deimalati e quelli dell’asses-
sorato regionale alla Sanità. «Gli
impegni già assunti nelle scorse
settimanedall’assessoreLucaBar-
berini si sono trasformati in un
piano operativo pronto per essere
attuato», riferisce con soddisfazio-
ne Andrea Zicchieri, malato di
Sla e presidente della onlus «con-
SLAncio», impegnata insieme al-
la sezione umbra dell’Aisla nella
tutela di chi ogni giorno affronta
le difficoltà legate alla sclerosi late-
rale amiotrofica.

«LA PRIMA conquista – riferi-
sce Zicchieri – riguarda l’assegno
mensile di sollievo». Si passerà in-
fatti dalle tre fasce di 400, 800 e
1.200 euro a due fasce da 800 e
1.200 euro. «L’obiettivo – sottoli-
nea Zicchieri – è rendere più age-
vole il passaggio da una fascia
all’altra raddoppiando la cifra ero-
gatanelmomento in cui viene dia-

gnosticata la malattia». Previsto
inoltre il potenziamento del perso-
nale a disposizione del Centro di
riferimento regionale per la Sla
dell’ospedale «Santa Maria della
Misericordia» di Perugia.

«SONO previste due figure in
più, una seguirà il paziente all’in-
terno del Centro in tutte le sue fa-
si, dall’accertamento della malat-
tia in poi. L’altra invece sarà un

punto di riferimento sul territo-
rio», dice Zicchieri. Già delibera-
to il raddoppiamento delle risorse
per il Centro Sla, che passano da
cinquanta a centomila euro l’an-
no. Novità anche sul fronte
dell’assistenza domiciliare e fisio-
terapica: «Verrà pianificata inmo-
do da essere efficiente ed effica-
ce», spiegaZicchieri, che inpropo-
sito suggerisce di affidarla a una
«cooperativa specializzata, come

già succede in altre regioni italia-
ne». Per gli 86 pazienti del ‘Cuore
verde’ e per chi li assiste quotidia-
namente si tratta di vere e proprie
conquiste, raggiunte dopo una se-
rie di incontri e tavoli di confron-
to che hanno visto in prima linea
il capogruppo regionale di Fdi
Marco Squarta, impegnato da
tempo a fianco delle associazioni
che tutelano i malati di Sla.

Chiara Santilli

– PERUGIA –

IL CONSIGLIO comunale
ha preso atto dello storno
dal Fondo di riserva del
bilancio comunale di 30.491
euro, necessari per far fronte
alle spese determinate
dall’emergenza-terremoto
seguita alle scosse del 26 e
del 30 ottobre scorso. In
particolare, come ha
sottolineato l’assessore
Cristina Bertinelli (nella
foto) 22.491 euro sono le
spese per il lavoro
straordinario dei dipendenti
dell’ente, a cui vanno
aggiunti 8.000 euro di spese
per l’accoglienza nel
territorio comunale delle
persone provenienti dalle
aree terremotate. «A tali
spese si aggiungeranno poi
quelle derivanti dagli
interventi di somma
urgenza effettuate
soprattutto sugli edifici
scolastici per la ripresa
regolare delle lezioni».

PIANETA-SALUTE

Focus

Facciaa faccia
tra i soggetti
coinvolti nelle cure

COMUNE

Trentamila euro
per il terremoto

L’ASSEMBLEA legislativa ha deciso all’unanimità
di rinviare in Terza commissione la mozione, presentata
da Attilio Solinas (Pd), per innalzare la qualità
delle prestazioni fornite dalle strutture sanitarie private.

«PIU’ QUALITA’ NELLESTRUTTUREPRIVATE»

Malati di Sla,migliora l’assistenza
Ora aumentano gli assegni mensili
Barberini rispetta gli impegni: potenziato anche il Centro regionale

All’incontro che si è
svolto lunedì in Regione
hanno preso parte i
vertici delle associazioni
Aisla Umbria e
‘conSLAncio’ e la
dottoressa Paola Brunori
del Centro di riferimento
regionale per la Sla

•• 10 CRONACAPERUGIA MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 2016


